Domanda: Io vivo una vita alla ricerca del piacere. Ciò è un male?
Risposta:  Che cosa c’è di male a cercare il piacere e ad evitare ciò che è  spiacevole?
Fra le rive del piacere e del dolore il fiume della vita scorre:
è soltanto quando la mente rifiuta di scorrere con la vita,
che si attacca alle rive, che nasce il problema.
Per fluire con la vita io intendo accettazione
lasciar venire ciò che viene
lasciar andare ciò che va
non desiderare,
non aver paura.
Osserva ciò che accade e quando accade,

perché tu non sei ciò che accade

tu sei colui al quale accade.
Da un punto di vista ultimo, persino l’osservatore tu non sei 
non sei nemmeno colui al quale accade 
tu sei l’ultima potenzialità di ciò di cui la coscienza 
che tutto abbraccia è la manifestazione e l’espressione.
Nisargadatta
